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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  7 agosto 2026 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Trebbiano d’Abruzzo».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato dal regolamento (UE) 
2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 

indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della 
Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui il ti-
tolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche eno-
logiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, 
la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i metodi di analisi per determinare le caratteristiche fi-
siche, chimiche e organolettiche dei prodotti vitivinicoli 
e la notifica delle decisioni degli Stati membri relative 
all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, avente 
ad oggetto codice dell’amministrazione digitale, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19625-8-2026

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana -  Serie generale 
- n. 200 del 28 agosto 2012, recante disposizioni nazio-
nali applicative del regolamento (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, del regolamento applicativo (CE) n. 607/2009 
della commissione e del decreto legislativo n. 61/2010, 
per quanto concerne le DOP, le IGP, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti del settore vitivinicolo, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, aven-
te ad oggetto riordino della disciplina riguardante il dirit-
to di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni, così come modificato dal correttivo 
previsto dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernen-
te disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino, e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto disposizioni 
nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge n. 238/2016, con-
cernenti la procedura per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP, delle IGP, delle men-
zioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, delle domande 
di modifica dei disciplinari di produzione e delle men-
zioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri ed, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, del predetto decreto, ai sensi del quale le de-
nominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, regi-
strato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, così come 
modificato dal decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 18 aprile 2025, regi-
strato dalla Corte dei conti il 12 maggio 2025 al n. 737; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 22 dicembre 2025, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 62 del 16 marzo 2026, recante at-
tuazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012, e, in particola-
re, l’art. 61, comma 3, del predetto decreto; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 33234 del 
23 gennaio 2026, registrata alla Corte dei conti al n. 170 
in data 13 febbraio 2026, recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2026, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della so-
vranità alimentare e dell’ippica prot. n. 98896 del 27 feb-
braio 2026, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio 
presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste al n. 141 in data 2 marzo 2026, per 
l’attuazione degli obiettivi definiti dalla «Direttiva recan-
te gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla 
gestione per l’anno 2026», rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del D.P.C.M. n. 178/2023, così come integrata 
dalla direttiva del Capo del Dipartimento della sovrani-
tà alimentare e dell’ippica prot. n. 126396 del 16 marzo 
2026, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio presso il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste al n. 195 in data 19 marzo 2026; 

 Vista la direttiva del direttore generale per la promozio-
ne della qualità agroalimentare prot. n. 106153 del 4 mar-
zo 2026, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio presso 
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste al n. 159 in data 6 marzo 2026, con la quale 
sono stati assegnati, ai titolari degli Uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, gli obiettivi e le 
risorse umane e finanziarie, in coerenza con le priorità 
politiche individuate nella direttiva del Ministro, nonché 
dalla Direttiva dipartimentale, sopra citate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024 reg. 68, concernente il conferimento, a 
decorrere dalla data del decreto e per il periodo di tre anni, 
dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, 
commi 3 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, al 
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dott. Marco Lupo, dirigente di prima fascia appartenente 
ai ruoli del medesimo Ministero, estraneo all’amministra-
zione, fermo restando il disposto dell’art. 19, comma 8, 
del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 febbraio 2024 di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, registrato dalla Corte dei conti al n. 337 in data 
7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del direttore generale per la promo-
zione della qualità agroalimentare del 30 aprile 2024, 
n. 193350, registrato alla Corte dei conti al n. 999 in data 
4 giugno 2024, con il quale è stato conferito al dott. Pietro 
Gasparri l’incarico di Direttore dell’Ufficio PQA I della 
Direzione generale della qualità certificata e tutela indi-
cazioni geografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vi-
tivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 giu-
gno 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Parte prima, n. 221 del 25 agosto 1972, 
con il quale è stata riconosciuta la denominazione di ori-
gine controllata del vino «Trebbiano d’Abruzzo» ed è sta-
to approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visti i successivi decreti di modifica del disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata 
del vino «Trebbiano d’Abruzzo»; 

 Visto il decreto del direttore generale dello sviluppo 
agroalimentare e della qualità 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 295 del 20 dicembre 2011, concer-
nente approvazione dei disciplinari di produzione dei vini 
DOP e IGP consolidati con le modifiche introdotte per 
conformare gli stessi alla previsione degli elementi di cui 
all’art. 118  -quater  , par. 2, del reg. CE n. 1234/2007 e ap-
provazione dei relativi fascicoli tecnici ai fini dell’inoltro 
alla Commissione U.E. ai sensi dell’art. 118  -vicies  , par. 2 
e 3, del reg. CE n. 1234/2007; 

 Visto il decreto del direttore generale per la promozione 
della qualità agroalimentare e dell’ippica 7 marzo 2014, 
pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, relativo a modifica dei di-
sciplinari di produzione dei vini DOP e IGP concernente 
la variazione dell’autorità di controllo o dell’organismo 
di controllo di cui all’art. 90 del reg. UE 1306/2013, ai 
sensi dell’art. 10, comma 9 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, recante la procedura a livello nazionale per 
la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari; 

 Visto il decreto del direttore generale per la promozio-
ne della qualità agroalimentare e dell’ippica 22 dicembre 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 9 del 13 gennaio 2015, 
concernente modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Trebbiano 
d’Abruzzo»; 

 Visto il decreto del Dirigente della PQAI IV della Di-
rezione generale per la promozione della qualità agroali-
mentare e dell’ippica 19 gennaio 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 30 del 6 febbraio 2023, concernente modifiche or-
dinarie al disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Trebbiano d’Abruzzo»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 61, comma 3, del 
decreto ministeriale 22 dicembre 2025, sopra citato, le 
previgenti disposizioni previste dal decreto ministeriale 
6 dicembre 2021 continuano ad applicarsi alle procedure 
di registrazione, modifica del disciplinare e cancellazione 
delle DOP e IGP dei vini, per le quali la relativa domanda 
è stata presentata al Ministero entro il 31 marzo 2026; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal 
Consorzio tutela vini d’Abruzzo, acquisita al prot. ingres-
so n. 0522057 del 7 ottobre 2024, intesa ad ottenere la 
modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine protetta dei vini «Trebbiano d’Abruzzo», 
nel rispetto della procedura di cui al sopra citato decreto 
ministeriale 6 dicembre 2021; 

 Considerato che il Consorzio tutela vini d’Abruzzo è 
riconosciuto ai sensi dell’art. 41, comma 1, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dall’art. 41, commi 1 e 4, della predetta 
legge per la denominazione di origine controllata dei vini 
«Trebbiano d’Abruzzo», in virtù del decreto del diretto-
re generale dello sviluppo agroalimentare e della qualità 
4 giugno 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 141 del 19 giu-
gno 2012, da ultimo confermato con decreto del Dirigente 
della PQA I della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare 1° settembre 2025, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 209 del 9 settembre 2025; 

 Ritenuto che la modifica del disciplinare di produzio-
ne, di cui è richiesta l’approvazione con la sopra citata 
domanda, è una modifica ordinaria di cui all’art. 24, para-
grafo 4, del regolamento (UE) 2024/1143, in quanto non 
rientra tra i casi previsti dal paragrafo 3 del medesimo 
articolo, e che la stessa comporta, altresì, una modifica 
del documento unico; 

  Considerato che, in ottemperanza al disposto dell’art. 4 
del regolamento delegato (UE) 2025/27, la sopra citata 
domanda di approvazione di una modifica ordinaria è sta-
ta esaminata nell’ambito della procedura nazionale previ-
sta dall’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021 
e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Abruzzo con prot. ingresso n. 0099402 del 4 marzo 2025; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
10 dicembre 2025, nell’ambito della quale il citato Comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta dei vini «Trebbiano d’Abruzzo»; 
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 la suddetta proposta di modifica del disciplinare è 
stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 20 del 26 gennaio 2026, a fini 
di opposizione a livello nazionale ai sensi dell’art. 4, pa-
ragrafo 2, primo periodo del regolamento delegato (UE) 
2025/27 e dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, sopra citati; 

 entro il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta proposta di modifica non sono 
pervenute opposizioni. 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della suddet-
ta procedura nazionale, risultano soddisfatti i requisiti del 
regolamento (UE) 2024/1143 e delle disposizioni adottate 
in virtù dello stesso; 

 Ritenuto pertanto, di dover approvare la modifica ordi-
naria del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Trebbiano d’Abruzzo», che 
comporta altresì una modifica del documento unico, ri-
chiesta con la sopra citata domanda, conformemente 
all’art. 4, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 
2025/27 e all’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, sopra citati; 

 Ritenuto altresì, di dover procedere, ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 2025/27 e 
dell’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione, contenente il disciplinare di produzione consolida-
to modificato ed il relativo documento unico consolida-
to modificato, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, nonché di dover 
procedere, entro un mese dalla data di pubblicazione del 
presente decreto di approvazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, alla comunicazione dell’ap-
provazione della modifica ordinaria in questione alla 
Commissione europea, tramite il sistema digitale di cui 
all’art. 14, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 5 del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, dall’art. 12 del regolamento 
di esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 13, comma 8, del 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione modifica ordinaria    

     1. La modifica ordinaria del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protetta dei vini «Treb-
biano d’Abruzzo», di cui alla proposta pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 20 del 26 gennaio 2026, è approvata. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta dei vini «Trebbiano d’Abruzzo», consoli-
dato con la modifica ordinaria di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, ed il relativo documento unico consolidato 
modificato figurano, rispettivamente, negli allegati A e B 
al presente decreto.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore ed applicazione 
nel territorio nazionale    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. In conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo perio-
do del regolamento delegato (UE) 2025/27, la modifica 
ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto 
si applica nel territorio nazionale a partire dalla campagna 
vitivinicola 2026/2027.   

  Art. 3.

      Comunicazione alla Commissione europea 
ed applicazione nel territorio dell’Unione    

     1. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dell’art. 12 del regolamento di esecuzione (UE) 
2025/26 e dell’art. 13, comma 8, del decreto ministeria-
le 6 dicembre 2021, richiamati nelle premesse, entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, l’approva-
zione della modifica ordinaria di cui all’art. 1 del presente 
decreto è comunicata alla Commissione europea tramite 
il sistema digitale di cui all’art. 14, paragrafo 1, del rego-
lamento (UE) 2024/1143. 

 2. In conformità all’art. 5, paragrafo 9, del regolamen-
to delegato (UE) 2025/27, la modifica ordinaria di cui 
all’art. 1, comma 1, del presente decreto si applica nel ter-
ritorio dell’Unione a decorrere dalla data in cui la comu-
nicazione di approvazione della modifica ordinaria di cui 
al comma 1 del presente articolo ed il documento unico 
consolidato modificato sono pubblicati dalla Commissio-
ne europea nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, 
Serie C, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 4, del regolamento 
delegato (UE) 2025/27.   

  Art. 4.

      Pubblicazione    

     1. Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta dei vini «Trebbiano d’Abruzzo» consoli-
dato con la modifica ordinaria di cui al comma 1 del pre-
sente articolo è pubblicato nella sezione «Qualità» - «Vini 
DOP e IGP» del sito internet del Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste (https://www.
masaf.gov.it). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 7 agosto 2026 

 Il dirigente: GASPARRI    
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE 
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  24 giugno 2026 .

      Approvazione dei corrispettivi a carico dei beneficiari, 
a copertura dei costi sostenuti dal GSE, nell’attuazione del 
meccanismo c.d. «    Energy release     2.0».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti ener-
getiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità»; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, re-
cante «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tute-
la ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea», e in parti-
colare, l’art. 25 che definisce le modalità di copertura di 
oneri sostenuti dal Gestore dei servizi energetici - GSE 
(nel seguito: GS E), inerenti ai meccanismi di incentiva-
zione e di sostegno»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 24 dicembre 2014, recante «Approvazione delle tarif-
fe per la copertura dei costi sostenuti dal Gestore servizi 
energetici GSE S.p.a. per le attività di gestione, verifica 
e controllo, inerenti ai meccanismi di incentivazione e di 
sostegno delle fonti rinnovabili e dell’efficienza energeti-
ca, ai sensi dell’art. 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 116»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 

 Vista la proposta di aggiornamento del Piano nazionale 
integrato energia e clima, comunicata alla Commissione 
europea in attuazione del regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018 
sulla    governance    dell’Unione dell’energia e dell’azione 
per il clima, che è stata adottata il 30 giugno 2024; 

  Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 9 dicembre 
2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 febbraio 2024, n. 11, che ha stabilito i criteri per la defini-
zione del meccanismo di sviluppo di nuova capacità di ge-
nerazione di energia elettrica da fonti rinnovabili da parte 
delle imprese, anche in forma aggregata, iscritte nell’elen-
co delle imprese a forte consumo di energia elettrica (nel 
seguito clienti finali energivori), istituito presso la Cassa 
per i servizi energetici e ambientali, prevedendo che:  

   a)   la nuova capacità di generazione possa essere re-
alizzata anche per il tramite di soggetti terzi con i quali 
i clienti finali energivori abbiano sottoscritto contratti di 
approvvigionamento a termine; 

   b)   nelle more dell’entrata in esercizio della nuova 
capacità, i clienti finali energivori interessati hanno la fa-
coltà di richiedere al Gestore dei servizi energetici - GSE 
S.p.a. (nel seguito: GS E) l’anticipazione, per un periodo 
di trentasei mesi, di una quota parte delle quantità di ener-
gia elettrica rinnovabile e delle relative garanzie di origi-
ne ad un prezzo di cessione definito dal GSE da restituire 
in un periodo di venti anni a decorre dall’entrata in eser-
cizio degli impianti e con l’impegno a realizzare nuova 
capacità in misura pari almeno al doppio di quella corri-
spondente all’energia elettrica rinnovabile anticipata; 

   c)   l’anticipazione e la restituzione dell’energia elet-
trica avvengano attraverso contratti per differenza a due 
vie, stipulati tra il GSE e i clienti finali energivori o i 
soggetti terzi interessati, sulla base del medesimo prez-
zo di cessione, definito dal GSE tenuto conto del costo 
efficiente medio di produzione di energia rinnovabile da 
impianti di dimensione di scala efficiente che utilizzano 
tecnologie mature competitive; 

   d)   sia assicurato il coordinamento della misura disci-
plinata dal presente decreto con gli strumenti di supporto 
alla generazione da fonti rinnovabili gestiti dal GSE; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto-legge n. 181 del 2023 secondo cui la quantità di 
energia elettrica rinnovabile resa disponibile dal GSE, a 
fronte delle richieste di anticipazione, è pari all’energia 
nella disponibilità del GSE medesimo derivante da im-
pianti a fonti rinnovabili che beneficiano di tariffe onni-
comprensive, di meccanismi del ritiro dedicato dell’ener-
gia di cui all’art. 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387, o dello scambio sul posto di 
cui all’art. 6 del medesimo decreto legislativo n. 387 del 
2003; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica (MASE) del 23 luglio 2024, n. 268, 
ammesso alla registrazione dalla Corte dei conti il 20 ot-
tobre 2025 con il n. 2580, che, in attuazione del comma 2 
dell’art. 1 del decreto-legge n. 181 del 2023, ha discipli-
nato il meccanismo per la realizzazione di nuova capacità 
di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili da 
parte dei clienti finali energivori, attraverso lo svolgimen-
to di una procedura per l’anticipazione di energia elettrica 
nella disponibilità del GSE e la successiva restituzione, 
secondo i criteri stabiliti dall’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 9 dicembre 2023, n. 181; 

 Visto il decreto ministeriale del MASE del 29 luglio 
2025, n. 204, ammesso alla registrazione dalla Corte dei 
conti il 20 ottobre 2025 con il n. 2579, che modifica il de-
creto ministeriale 23 luglio 2024, n. 268, in esito alla comu-
nicazione COMP.Dir B/JP/LN/AZ*comp(2025)7330658 
del 27 giugno 2025 con la quale la Commissione europea 
ha descritto le modifiche ritenute necessarie alla misura 
di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 181 del 
2023 affinché si possa ritenere l’attuazione della misura 
compatibile con le norme applicabili in materia di aiuti 
di Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 8, comma 4, del decreto del 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica del 
23 luglio 2024, n. 268, che, nel prevedere le modalità di 
copertura dei costi sostenuti dal GSE, così dispone: «Alla 
copertura dei costi sostenuti dal GSE per lo svolgimento 
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delle attività previste dal presente decreto, si provvede 
mediante un corrispettivo posto a carico dei soggetti am-
messi al meccanismo di anticipazione triennale, nei limiti 
di 1,5 milioni di euro l’anno, secondo le modalità previste 
dall’art. 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, come 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116»; 

 Ritenuto opportuno, in considerazione del significa-
tivo lasso di tempo trascorso, emanare un nuovo prov-
vedimento di integrazione delle tariffe previste dal ri-
chiamato decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 dicembre 2014, adottato ai sensi del dell’art. 25 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, al fine di disciplina-
re i corrispettivi a carico dei destinatari della misura di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 9 dicembre 2023, 
n. 181, secondo quanto previsto dall’art. 8, comma 4, del 
decreto del 23 luglio 2024, n. 268; 

 Visto il bando per l’assegnazione dell’energia elettrica 
nella disponibilità del GSE, pubblicato dal GSE in data 
14 novembre 2024, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del de-
creto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica del 23 luglio 2024, n. 268; 

 Vista la nota prot. MASE n. 0235733 del 20 dicembre 
2024 con la quale il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con riferimento al bando per l’assegna-
zione dell’energia elettrica nella disponibilità del GSE 
ai sensi del decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 23 luglio 2024, n. 268, considerato 
che il termine previsto dall’art. 4, comma 1, del suddetto 
decreto non è da considerarsi perentorio e ritenuto op-
portuno prevedere una proroga, in modo da promuovere 
la massima partecipazione alla misura, chiede al GSE di 
modificare il bando indicando quale termine ultimo per la 
presentazione delle manifestazioni di interesse il 14 feb-
braio 2025 in luogo del 13 gennaio 2025; 

  Vista la nota prot. MASE n. 0022694 del 6 febbraio 
2025 con la quale il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica in merito all’assegnazione dell’energia 
elettrica ai sensi del decreto del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica 23 luglio 2024, n. 268, a segui-
to delle segnalazioni pervenute dagli operatori e al fine di 
consentire la massima partecipazione alla misura, chiede 
al GSE di:  

   a)   includere nel perimetro dei soggetti ammissibi-
li anche le imprese a forte consumo di energia elettrica 
iscritte nell’elenco CSEA 2025; 

   b)   prorogare al 3 marzo 2025 del termine per la pre-
sentazione delle manifestazioni di interesse relative al 
bando pubblicato dal GSE; 

   c)   aggiornare il quantitativo di energia assegnabile 
sulla base di stime più recenti; 

 Vista la proposta riguardante il corrispettivo a carico 
dei destinatari della misura di cui all’art. l’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, a copertura dei 
costi sostenuti dal GSE, trasmessa dal GSE al MASE con 
nota prot. MASE n 0186038 del 14 ottobre 2024, succes-
sivamente integrata con note prot. MASE n. 0226545 del 
10 dicembre 2024 e prot. MASE n. 0049629 del 17 marzo 
2025, in conformità con le previsioni dell’art. 25, com-
ma 2, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91; 

 Visto il decreto direttoriale del 19 novembre 2025, 
n. 72, con cui sono state approvate le regole operative e 
gli schemi di contratto per l’attuazione del meccanismo, 
proposti dal GSE, ai sensi dell’art. 8, commi 1, 2 e 3, del 
decreto ministeriale 29 luglio 2025, n. 204; 

 Visto il decreto direttoriale del 17 dicembre 2025, 
n. 104, con cui è approvato l’aggiornamento delle rego-
le operative e degli schemi di contratto per l’attuazione 
del meccanismo, proposto dal GSE, ai sensi dell’art. 8, 
commi 1, 2 e 3, del decreto ministeriale 29 luglio 2025, 
n. 204, in data 16 dicembre 2025; 

 Vista la relazione di congruità della Direzione generale 
mercati e infrastrutture energetiche relativa ai costi sti-
mati dal GSE per la gestione della misura e al corrispet-
tivo a carico dei destinatari, di cui alla nota prot. MASE 
n. 112750 del 27 maggio 2026; 

 Vista la nota prot. MASE n. 121532 del 9 giugno 2026, 
con cui la Direzione generale mercati e infrastrutture 
energetiche ha confermato la valutazione di congruità 
sulla stima dei costi del GSE; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Corrispettivo a carico dei beneficiari previsto dal 
decreto ministeriale del 23 luglio 2024, n. 268    

     1. È approvato il corrispettivo, di cui all’allegato 1 al 
presente decreto, a copertura dei costi di cui all’art. 8, 
comma 4, del decreto ministeriale del 23 luglio 2024, 
n. 268, sostenuti dal GSE, a valere su risorse proprie dei 
soggetti che aderiscono al meccanismo di anticipazione 
triennale di cui all’art. 1, comma 1, del predetto decreto e 
nella misura massima di 1,5 milioni di euro annua. 

 2. Sono approvate le modalità di corresponsione del 
corrispettivo di cui al comma 1, riportate all’allegato 1 al 
presente decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni ulteriori e finali    

     1. Il presente decreto, il cui allegato 1 è parte integran-
te, entra in vigore il giorno successivo alla data della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 2. Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
di controllo per i seguiti di competenza. 

 3. Dell’adozione del presente atto è data notizia me-
diante pubblicazione dello stesso sul sito internet del Mi-
nistero dell’ambiente e sicurezza energetica e del G.S.E. 
S.p.a. 

 Roma, 24 giugno 2026 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 agosto 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 2689
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    ALLEGATO 1

     CORRISPETTIVO A COPERTURA DEI COSTI DEL GSE E MODALITÀ DI 
CORRESPONSIONE 

 Ai fini della copertura dei costi del GSE, è previsto un corrispet-
tivo a carico dei soggetti che aderiscono al meccanismo di anticipazio-
ne triennale, pari a 0,00625 centesimi di euro/kWh da valorizzare sulla 
base dell’energia anticipata. 

 Il GSE rende disponibile a ciascun soggetto che aderisce al mec-
canismo di anticipazione la fattura relativa al corrispettivo a copertura 
dei costi del GSE, i cui importi sono maggiorati dell’aliquota IVA, se 
dovuta. La fattura è inviata al soggetto beneficiario tramite il Sistema di 
interscambio (SDI) gestito dall’Agenzia delle entrate e resa disponibi-
le sul portale GSE. Il corrispettivo dovuto è oggetto di compensazione 
sugli eventuali importi che verranno erogati al soggetto o richiesto a 
quest’ultimo dal GSE.   

  26A04410

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 maggio 2026 .

      Assegnazione dei contratti di formazione medico specia-
listica finanziati con fondi statali alle tipologie di specializ-
zazioni per l’anno accademico 2024/2025. (Prot. MDS-GAB 
n. 194 del 1° giugno 2026).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, re-
cante «Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia 
di libera circolazione dei medici e di reciproco ricono-
scimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle 
direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che 
modificano la direttiva 93/16/CEE»; 

 Visto, in particolare, l’art. 35 del citato decreto legi-
slativo n. 368 del 1999, in virtù del quale le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano individuano, con 
cadenza triennale, il fabbisogno di medici specialisti da 
formare sulla base del quale il Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro, dell’università e della ricerca e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, determina 
il numero globale dei medici specialisti da formare an-
nualmente, per ciascuna tipologia di specializzazione, te-
nuto conto delle esigenze di programmazione delle regio-
ni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, con 
riferimento alle attività del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca 30 giugno 2014, n. 105, recante «Regolamen-
to concernente le modalità per l’ammissione dei medi-

ci alle scuole di specializzazione in medicina, ai sensi 
dell’art. 36, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro della salute del 4 feb-
braio 2015, prot. n. 68, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 126 del 3 giugno 2015 
- Supplemento ordinario n. 25, concernente «Riordino 
delle scuole di specializzazione di area sanitaria»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro della salute, del 13 giu-
gno 2017, prot. n. 402, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 163 del 14 luglio 2017 - Sup-
plemento ordinario n. 38, recante «   Standard   , requisiti e 
indicatori di attività formativa e assistenziale delle scuole 
di specializzazione di area sanitaria»; 

 Visto l’art. 1, comma 431, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, che dispone l’ammissione del personale 
medico con rapporto di lavoro a tempo determinato di 
cui ai commi 424 e 432 della medesima legge, alla par-
tecipazione per l’accesso in sovrannumero al relativo 
corso di specializzazione, secondo le modalità previste 
dall’art. 35, commi 4 e 5, del decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368; 

 Visti gli articoli 37 e seguenti del citato decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 368, secondo i quali, all’atto 
dell’iscrizione alle scuole di specializzazione medica, i 
medici specializzandi stipulano uno specifico contratto 
annuale di formazione specialistica; 

 Considerato che l’art. 1, comma 300, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2006)», prevede, dall’anno accademi-
co 2006/2007, l’applicazione dei contratti di formazione 
specialistica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 7 marzo 2007, il quale stabilisce, in attuazio-
ne dell’art. 39, comma 3, del citato decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 368, che, a decorrere dall’anno acca-
demico 2006/2007, il trattamento economico del medico 
in formazione specialistica è di euro 25.000,00 lordi per 
i primi due anni di corso e di euro 26.000,00 lordi per i 
successivi anni di corso; 

 Vista la nota prot. n. 801 dell’8 gennaio 2025 con la 
quale il Ministero della salute ha chiesto al Ministero 
dell’economia e delle finanze e al Ministero dell’univer-
sità e della ricerca di conoscere l’ammontare delle risorse 
disponibili per il finanziamento dei contratti di formazio-
ne medico specialistica per l’a.a. 2024/2025, ivi compreso 
il valore di eventuali residui di finanziamento rinvenienti 
dalla mancata assegnazione dei contratti nel precedente 
anno accademico; 

 Vista la nota n. 9364 del 13 gennaio 2025 con la quale 
il Ministero dell’economia e delle finanze ha comunicato 
che il livello complessivo del finanziamento per l’anno 
accademico 2024/2025, stanziato sul fondo sanitario na-
zionale - cap. 2700 ai sensi della legislazione vigente è 
pari a euro 1.413.296.876, di cui euro 173.013.061 stan-
ziati ai sensi dell’art. 32, comma 12, della legge n. 449 
del 1997 e dell’art. 1 del decreto-legge n. 90 del 2001, 
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convertito dalla legge n. 188 del 2001; euro 89.088.815 
stanziati ai sensi dell’art. 6, comma 2, della legge n. 428 
del 1990; euro 300.000.000 stanziati ai sensi dell’art. 1, 
comma 300, della legge n. 266 del 2005; euro 50.000.000 
stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 424, della leg-
ge n. 147 del 2013; euro 90.000.000 stanziati ai sensi 
dell’art. 1, comma 252, della legge n. 208 del 2015; euro 
100.000.000 stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 521, 
della legge n. 145 del 2018; euro 24.995.000 stanziati ai 
sensi dell’art. 1, comma 271, della legge n. 160 del 2019; 
euro 26.000.000 stanziati ai sensi dell’art. 1, comma 859, 
della legge n. 160 del 2019; euro 109.200.000 stanziati ai 
sensi dell’art. 1, commi 421-422 della legge n. 178/2020; 
euro 26.000.000 stanziati ai sensi dell’art. 5, comma 1  -
bis   del decreto-legge n. 34/2020, convertito in legge 
n. 77/2020; euro 425.000.000 stanziati ai sensi dell’art. 1, 
comma 260, della legge n. 234 del 2021; 

 Vista la nota prot. n. 15653 del 31 luglio 2025, retti-
ficata dalla nota prot. n. 16187 dell’8 agosto 2025 con 
la quale il Ministero dell’università e della ricerca, preso 
atto della ricognizione delle vigenti autorizzazioni di spe-
sa effettuata dal Ministero dell’economia e delle finanze 
con la richiamata nota n. 9364 del 13 gennaio 2025, per 
un importo complessivo di euro 1.413.296.876, ha comu-
nicato, tra l’altro, che: le risorse residue derivanti dall’an-
no accademico 2022/2023 e riportabili all’anno 2024 
sono pari a euro 841.333.300,42; la stima del fabbisogno 
necessario a coprire i costi dei contratti statali finanziati 
con fondi nazionali nell’a.a. 2023/2024 è, in via previsio-
nale, pari a euro 1.147.506.450,00; da tale conteggio è 
emersa una la stima del margine di disponibilità riportabi-
le nell’anno 2025 di euro 1.138.323.726,70. Tale somma 
si aggiunge all’importo complessivo indicato nella nota 
del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 9364 
del 13 gennaio 2025, pari a euro 1.413.296.876,28, per 
un ammontare totale di finanziamento statale, comunque 
stimato, di euro 2.551.620.602,98 disponibile per l’anno 
accademico 2024/2025; gli oneri calcolati in via previ-
sionale dei contratti a finanziamento statale delle coorti 
di specializzandi degli anni accademici precedenti (ossia 
quelli dal II al V anno dell’anno accademico 2024/2025), 
sommati agli ulteriori costi presunti (quali sospensioni, 
posti intaccati, ecc.), risultano pari complessivamen-
te a euro 811.102.500,00, che, sottratti alla disponibili-
tà complessiva dei fondi statali per l’anno accademico 
2024/2025 stimata in euro 2.551.620.602,98 porta ad una 
stima della disponibilità residua per l’anno accademico 
2024/2025 pari a 1.740.518.102,98 da poter eventual-
mente impiegare per il finanziamento dei contratti del I 
anno dell’a.a. 2024/2025; 

 Visto l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano del 25 lu-
glio 2024 (Rep. atti n. 142/CSR) sul documento recante 
«Determinazione del fabbisogno di medici specialisti da 
formare per il triennio accademico 2023-2026, ai sensi 
dell’art. 35, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368», in base al quale la determinazione del 
fabbisogno del numero globale dei medici specialisti da 
formare per il triennio 2023-2026 è stata definita nelle 

tabelle 1 relativa all’anno accademico 2023/2024, nella 
tabella 2 relativa all’anno accademico 2024/2025 e nella 
tabella 3 relativa all’anno accademico 2025/2026; 

 Visto in particolare che nella tabella 2 per l’anno acca-
demico 2024/2025 il fabbisogno di medici specialisti da 
formare a livello nazionale è stato determinato in 14.615 
unità distinte per ciascuna specializzazione; 

 Vista la nota prot. n. 809 dell’8 gennaio 2025 con la 
quale il Ministero della salute ha chiesto al coordinamen-
to tecnico della Commissione salute di conoscere se, per 
l’anno accademico 2024/2025, le regioni e le province 
autonome intendessero confermare il fabbisogno di me-
dici specialisti da formare già definito con l’accordo del 
25 luglio 2024, pari a 14.615 unità, ovvero se intendesse-
ro procedere ad una rivalutazione del fabbisogno prece-
dentemente espresso per l’a.a. 2024/2025; 

 Vista la nota prot. n. 198946 del 17 aprile 2025, con la 
quale la Regione Veneto, in qualità di coordinamento del 
tavolo tecnico interregionale della Commissione salute 
- area risorse umane, formazione, fabbisogni formativi - 
ha trasmesso la rimodulazione del fabbisogno di medici 
specialisti da formare per l’a.a. 2024/2025 espresso dalle 
regioni e province autonome; 

 Vista la nota prot. n. 198946 del 17 aprile 2025, con 
la quale la Regione Veneto, in qualità di coordinamento 
del tavolo tecnico interregionale della Commissione salu-
te - area risorse umane, formazione, fabbisogni formativi 
- ha trasmesso la rimodulazione del fabbisogno di medici 
specialisti da formare per l’a.a. 2024/2025 espresso dalle 
regioni e province autonome quantificato in 14.483 unità, 
ossia 132 unità in meno rispetto al fabbisogno determi-
nato con l’accordo Stato-regioni del 25 luglio 2024 per il 
medesimo anno accademico; 

 Visto l’accordo raggiunto in data 30 luglio 2025 (Rep. 
atti n. 138 /CSR), ai sensi dell’art. 4 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano sulla riva-
lutazione del fabbisogno di medici specialisti da forma-
re per l’anno accademico 2024/2025 - di cui all’accordo 
Stato-regioni del 25 luglio 2024 (Rep. atti n. 142/CSR) 
- a norma dell’art. 35, comma 1, del decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 368, così come riportata nelle tabelle 1 
e 2 che ne costituiscono parte integrante; 

 Vista la nota n. 204508 dell’11 settembre 2025 con la 
quale il Ministero dell’economia e delle finanze, tenuto 
conto del livello complessivo di finanziamento già co-
municato con nota n. 9364 del 13 gennaio 2025, nonché 
degli ulteriori elementi informativi forniti dal Ministe-
ro dell’università e della ricerca con la nota sopra citata 
dell’8 agosto 2025, ha rappresentato, tra l’altro, che: in 
sede di determinazione del numero di medici ammissibili 
alla formazione è necessario valutare non solo la soste-
nibilità finanziaria sul singolo anno accademico (tenuto 
conto dei medici già in formazione), ma anche la sosteni-
bilità prospettica, allo scopo di non compromettere il nu-
mero di ammissibili per gli anni successivi; la legislazione 
vigente prevede un finanziamento a regime, a decorrere 
dall’anno 2026, stabile e pari a 1.516 milioni di euro che, 
non considerando il finanziamento residuo proveniente 
dagli anni accademici precedenti, consente di ammettere 
alla formazione specialistica stabilmente 12.000 medici/
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anno nell’ipotesi che il 61% dei medici ammessi frequen-
ti corsi da cinque anni e che il restante numero di medici 
frequenti corsi di durata quadriennale; si può considerare 
ammissibile nell’anno accademico 2024/2025, anche te-
nuto conto delle necessità formative rappresentate dalle 
regioni e province Autonome con l’accordo Stato-regioni 
del 30 luglio 2025, un numero di medici non superiore a 
16.000 unità; negli anni successivi (a partire dal 2029) la 
sostenibilità di un numero di accessi di 12.000 medici/
anno dipende dall’effettiva sussistenza delle economie 
derivanti dall’anno accademico 2023/2024; 

 Ritenuto opportuno assegnare complessivamente per 
l’anno accademico 2024/2025 i predetti 14.483 contratti 
di formazione medico specialistica a carico dello Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero dell’universi-
tà e della ricerca n. 647 del 22 maggio 2025 con il quale 
è stato bandito il concorso nazionale per l’ammissione 
dei medici alle scuole di specializzazione di area sanitaria 
per l’a.a. 2024/2025 che, all’art. 2, prevede che «Con uno 
o più provvedimenti successivi e integrativi del presen-
to atto ... sono indicati, in rapporto alle determinazioni 
sui contingenti globali da formare ripartiti per tipologia 
di scuole che verranno assunte con il decreto del Mini-
stero della salute di cui all’art. 35, comma 1, del decreto 
legislativo n. 368/1999, i posti disponibili per ciascuna 
scuola di specializzazione accreditata e attivata per l’a.a. 
2024/2025 coperti con contratti finanziati con risorse sta-
tali...» la cui prova di ammissione a livello nazionale si è 
svolta il 22 luglio 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per l’anno accademico 2024/2025, tenuto conto di 

quanto sancito nell’accordo tra il Governo, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano del 30 luglio 
2025 (Rep. atti n. 138/CSR) richiamato nelle premesse, il 
numero dei contratti di formazione medica specialistica 
a carico dello Stato è determinato in 14.483 unità per il 
primo anno di corso ed è fissato, per ciascuna tipologia di 
specializzazione, secondo quanto indicato nella allegata 
tabella 1, parte integrante del presente decreto. 

 2. Alla distribuzione dei contratti di formazione specia-
listica alle scuole di specializzazione degli Atenei, tenuto 
conto della capacità ricettiva e del volume assistenziale 
delle strutture sanitarie inserite nella rete formativa del-
le scuole medesime, provvede con successivo decreto, 
ai sensi dell’art. 35, comma 2, del decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 368, il Ministro dell’università e della 
ricerca, acquisito il parere del Ministro della salute.   

  Art. 2.
     1. Per far fronte ad esigenze formative specifiche evi-

denziate dalle singole regioni e province autonome in cui 
insistono le strutture formative, ove sussistano risorse ag-
giuntive, comunque acquisite dalle università possono es-
sere previsti ulteriori contratti di formazione specialistica 
in aggiunta a quelli finanziati dallo Stato. 

 2. Le regioni e le province autonome, nel cui territo-
rio non insistano atenei con corsi di laurea in medicina 

e chirurgia, possono attivare apposite convenzioni con 
università di altre regioni al fine di destinare contratti di 
formazione specialistica aggiuntivi per la formazione di 
ulteriori medici secondo le esigenze della programmazio-
ne sanitaria regionale o provinciale.   

  Art. 3.

     1. La specifica categoria destinataria della norma di cui 
al comma 4 dell’art. 35 del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368, è espressamente individuata nel persona-
le medico titolare di rapporto a tempo indeterminato con 
strutture pubbliche e private accreditate del Servizio sani-
tario nazionale diverse da quelle inserite nella rete forma-
tiva della scuola, nonché, ai sensi dell’art. 1, comma 431, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel personale me-
dico, dipendente a tempo determinato di un Istituto di ri-
covero e cura a carattere scientifico o di un Istituto zoo-
profilattico sperimentale di cui al comma 422 e seguenti 
della medesima legge 27 dicembre 2017, n. 205. Il per-
sonale medico di cui al presente comma perde il diritto 
alla frequenza della scuola di specializzazione nel caso 
di cessazione - durante il corso di specializzazione mede-
simo - del rapporto di lavoro a suo tempo instaurato con 
uno dei sopraindicati enti. 

 2. Per l’ammissione in soprannumero alle scuole di 
specializzazione ai sensi del comma 1, i candidati devono 
avere superato le prove di ammissione previste dalla nor-
mativa vigente.   

  Art. 4.

     1. I periodi di formazione specialistica che, ai sensi 
del comma 6 dell’art. 40 del decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 368, i medici possono svolgere all’estero, 
nell’ambito dei rapporti di collaborazione didattico scien-
tifica tra le Università italiane e straniere, non possono 
essere superiori ai diciotto mesi. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2026 

  Il Ministro della salute   
   SCHILLACI  

  Il Ministro dell’università
e della ricerca   

   BERNINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 778
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  26A04303

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Medical 
plus Italia società cooperativa sociale – in stato di insol-
venza», in Assemini e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il titolo VII, Parte prima, del decreto legisla-

tivo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-

tito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gaz-

zetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 
2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 13 novembre 2025, 
n. 130/2025 del Tribunale di Cagliari, con la quale 
è stato dichiarato lo stato d’insolvenza della società 
cooperativa «Medical plus Italia società cooperativa 
sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive mo-
difiche, la stessa è stata comunicata all’autorità com-
petente perché disponga la liquidazione, nonché noti-
ficata e resa pubblica nei modi e nei termini stabiliti 
dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunica-
zione di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, con prevalenza dei principi di 
economicità e speditezza dell’azione amministrativa, 
atteso che l’adozione del decreto di liquidazione coatta 
amministrativa è atto dovuto e consequenziale alla di-
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chiarazione dello stato di insolvenza e che il debitore è 
stato messo in condizione di esercitare il proprio diritto 
di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta am-
ministrativa della predetta società cooperativa e nomi-
nare il relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servi-
zi di vigilanza ha designato il nominativo da preporre 
alla carica di commissario liquidatore della procedura 
in argomento mediante consultazione dell’elenco dei 
professionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   
e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, 
in osservanza a quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e 
dagli articoli 4 e 5 del decreto direttoriale del 28 marzo 
2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Medical plus Italia società 
cooperativa sociale – in stato di insolvenza», con sede 
in Assemini (CA) (codice fiscale n. 03288540929), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 2. Considerati gli specifici requisiti professiona-
li, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato 
commissario liquidatore il dott. Fabrizio Lucca, nato 
a Cagliari (CA) il 23 agosto 1975 (codice fiscale LCC-
FRZ75M23B354Q), ivi domiciliato in via Agostino di 
Castelvi’ n. 12.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 3 novembre 
2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04153

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Confar-
tigianato fidi Pesaro e Urbino società cooperativa in forma 
abbreviata “Confartfidi Pesaro Urbino” - in liquidazione», 
in Pesaro, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2025, 
n. 437/2025, con il quale la società cooperativa Confarti-
gianato fidi Pesaro e Urbino società cooperativa in forma 
abbreviata «Confartfidi Pesaro Urbino» - in liquidazione, 
con sede in Pesaro (PU) (codice fiscale n. 80000590416), 
è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e il 
dott. Giuliano Cesarini ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 15 dicembre 2025, con 
la quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giuliano Cesarini dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
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del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Giuliano Cesarini, rinun-

ciatario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore della società cooperativa Confartigia-
nato fidi Pesaro e Urbino società cooperativa in forma 
abbreviata «Confartfidi Pesaro Urbino» - in liquidazione, 
con sede in Pesaro (PU) (codice fiscale n. 80000590416), 
il dott. Ferruccio Maria Sbarbaro, nato a Roma il 4 di-
cembre 1980 (codice fiscale SBRFRC80T04H501U), ivi 
domiciliato in via Eleonora Duse n. 37.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04154

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Arte legno 
società cooperativa in liquidazione», in Pisa e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Arte legno società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 2.415,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 313.867,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 324.052,00; 

 Considerato che in data 27 ottobre 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’Elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Arte legno società coopera-

tiva in liquidazione» con sede in Pisa (PI) (codice fiscale 
n. 02005370503), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Claudia Crociani, nata a Chiusi (SI) 
il 4 luglio 1982 (codice fiscale CRCCLD82L44C662Y), 
domiciliata in San Vincenzo (LI), via San Francesco 
n. 29.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04155

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «54 Cent(R)o 
società cooperativa», in Massa e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della Crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «54 Cent(R)o socie-
tà cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2021, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 803,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 46.251,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 61.481,00; 

 Considerato che in data 30 aprile 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della Direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fa-
scia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «54 Cent(R)o società co-

operativa», con sede in Massa (MC) (codice fiscale 
n. 01316140456), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Elisa Titi, nata a Fiesole (FI) 
il 25 agosto 1981 (codice fiscale TTILSE81M65D575Q), 
domiciliata in Prato (PO), via Firenze n. 38/F.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04156

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «S.I.A.A.F. 
Servizi integrati assistenza anziani famiglie – Società co-
operativa sociale», in Taranto e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «S.I.A.A.F. Servizi 
integrati assistenza anziani famiglie - Società cooperativa 
sociale» sia ammessa alla procedura di liquidazione coat-
ta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiorna-
ta al 25 settembre 2024, allegata al verbale di revisione, 
che evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto a fronte di un attivo patrimoniale di euro 3.390,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 40.061,00 e un pa-
trimonio netto di valore negativo, pari a euro - 36.671,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dall’omesso versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 22 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «S.I.A.A.F. Servizi integrati 

assistenza anziani famiglie – Società cooperativa sociale», 
con sede in Taranto (TA) (codice fiscale 02795380738), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Alessia Russo, nata a 
Castellaneta (TA) il 12 aprile 1995 (codice fiscale RS-
SLSS95D52C136M), domiciliata in Ginosa (TA), via Lu-
mumba n. 18.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04157

    DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sintech 
– Società cooperativa sociale – ETS in liquidazione», 
in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle Imprese e del Made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza del 18 aprile 2023, con la quale il liqui-
datore della società cooperativa «Sintech – Società coo-
perativa sociale – ETS in liquidazione» ha chiesto che la 
stessa sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa, allegando la relativa documentazione; 

 Viste, altresì, le risultanze della successiva revisione 
da parte della Lega nazionale delle cooperative e mutue, 
dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta 
società cooperativa e la conseguente proposta di adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato che dalla situazione patrimoniale, riferi-
ta all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, allegata alla 
suddetta istanza, nonché dell’ultimo bilancio depositato 
al 31 dicembre 2024, emerge una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 37.783,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 131.997,00, ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 94.240,00; 

 Considerato che in data 26 novembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della diret-
tiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai 
criteri di selezione citati nel punto1, lettera   f)   della pre-
detta direttiva; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Sintech – Società coopera-

tiva sociale – ETS in liquidazione», con sede in Roma 
(codice fiscale 09730061000), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile; 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Gianfranco Soccorsi, nato a 
Roma l’11 maggio 1962 (codice fiscale SCCGFR62E-
11H501Y), ivi domiciliato in Via Lucio II n. 46.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04158

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  14 agosto 2026 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 26 marzo al 3 aprile 2026 nel territorio della Provincia 
di Ascoli Piceno e del Comune di Amandola in Provincia di 
Fermo.     (Ordinanza n. 1208).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 lu-
glio 2026, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 26 marzo 
al 3 aprile 2026 nel territorio della Provincia di Ascoli 
Piceno e del Comune di Amandola in Provincia di Fermo; 

 Considerato che nei giorni dal 26 marzo al 3 aprile 
2026 il territorio della Provincia di Ascoli Piceno e del 
Comune di Amandola in Provincia di Fermo è stato in-
teressato da eventi meteorologici di eccezionale intensità 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato fenomeni franosi, allagamenti, mareggiate, non-
ché danneggiamenti alle infrastrutture viarie; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Marche è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 9, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
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materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano, anche successivamente all’approvazione del 
medesimo, purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al Soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento di cui al prece-
dente comma 3 e comunque prima della successiva ado-
zione del Piano, o sue rimodulazioni, da parte del Com-
missario delegato. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 9, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alle 
lettere   c)   e   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato 
deve essere sottoposto alla preventiva approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile entro trenta 
giorni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 9, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con la delibera del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24 del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare risorse economiche, volte a consen-
tire il pronto avvio e l’esecuzione degli interventi, sulla 
base dei provvedimenti di liquidazione previsti dal Codi-
ce degli appalti, in favore dei medesimi Soggetti attuatori 
ovvero degli operatori economici incaricati. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e apposizione di vincolo preordinato all’esproprio. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 

anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità comunali, adottati a seguito degli eventi di cui 
in premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione 
stabilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei mo-
nofamiliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti 
da due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre 
unità, in euro 800,00 per quelli composti da quattro unità, 
fino ad un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei 
familiari composti da cinque o più unità. Qualora nel nu-
cleo familiare siano presenti persone di età superiore a 
65 anni o disabili con una percentuale di invalidità non 
inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di 
euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi. 

 5. Qualora all’avente diritto al contributo per l’autono-
ma sistemazione sia stato riconosciuto anche quello di cui 
all’art. 4, comma 3, lettera   a)  , il predetto contributo per 
l’autonoma sistemazione potrà essere erogato fino alla 
data di revoca del provvedimento di cui al comma 2.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per consentire l’immediata esecuzione degli in-
terventi di cui alla presente ordinanza conseguenti agli 
eventi emergenziali, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario, il Commissario delegato ed i 
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soggetti attuatori dal medesimo individuati possono prov-
vedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 a. regio-decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico 
delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 
delle diverse categorie). 

 Per la realizzazione degli interventi in alveo e delle 
opere di messa in sicurezza idraulica, è ammessa la dero-
ga agli articoli 93, 94, 95, 96, 97, 98 e 99 (autorizzazioni 
e procedimenti di polizia idraulica per opere e interventi 
negli alvei e nelle pertinenze fluviali); 

 b. regio-decreto 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove 
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato). 

 Per accelerare le attività amministrative e contabili è 
ammessa la deroga agli articoli 3, 5, 6, secondo comma, 
7, 9, 13, 14, 15, 19, 20 (procedure amministrativo conta-
bili in materia di esecuzione dei contratti); 

 c. regio-decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 (Riordi-
namento e riforma della legislazione in materia di boschi 
e di terreni montani). 

 Per accelerare la realizzazione degli interventi è am-
messa la deroga agli articoli 7 e 8 (procedimenti autoriz-
zatori in materia di vincolo idrogeologico); 

 d. regio-decreto 23 maggio 1924, n. 827 (Regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello Stato). 

 Per accelerare le attività amministrative e contabili 
è ammessa la deroga agli articoli 37, 38, 39, 40, 41, 42 
e 119 (procedure amministrativo contabili in materia di 
esecuzione dei contratti); 

 e. regio-decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della 
navigazione) 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa 
la deroga all’art. 34 (destinazione di zone demaniali ma-
rittime ad altri usi pubblici); 

 f. decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328 (Approvazione del regolamento per 
l’esecuzione del codice della navigazione - Navigazione 
marittima). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa 
la deroga all’art. 36 (destinazione di parti del demanio 
marittimo ad altre amministrazioni dello Stato). 

 g. decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione del-
la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
   habitat    naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche). 

 Per la semplificazione delle procedure è ammessa la 
deroga all’art. 5 (Valutazione di incidenza); 

 h. decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275 (Riordi-
no in materia di concessione di acque pubbliche). 

 Per accelerare la realizzazione degli interventi è am-
messa la deroga all’art. 13 (determinazione degli impor-
ti dei canoni demaniali per concessioni per estrazioni di 
materiali dall’alveo); 

 i. decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’imposta sul va-
lore aggiunto). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa 
la deroga all’art. 11 (operazioni permutative e dazioni in 
pagamento); 

 l. legge 7 agosto 1990, n. 241 (Termini di conclu-
sione del procedimento, partecipazione procedimentale e 
conferenze di servizi). 

 È ammessa la deroga ai termini procedimentali pre-
visti dagli articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -
ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 16, 17, 19 e 20 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 m. legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sul-
le aree protette) 

 È ammessa la deroga all’art. 13 (nulla osta per il ri-
lascio di concessioni o autorizzazioni) e al titolo III (aree 
naturali protette regionali); 

 n. legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razio-
nalizzazione della finanza pubblica). 

 È ammessa la deroga all’art. 3, commi da 24 a 40, 
limitatamente ai flussi di rifiuti generati a seguito degli 
eventi alluvionali in rassegna; 

 o. decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa). 

 È ammessa la deroga agli articoli 40, 43, comma 1, 
44  -bis   e 72 (documentazione amministrativa, dichiara-
zioni sostitutive e controlli); 

 p. decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali). 

 Per accelerare le attività amministrative è ammessa 
la deroga all’art. 191, comma 3 (principi di gestione e 
controllo di gestione); 

 q. decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità). 

 Per accelerare le procedure finalizzate alla realizza-
zione degli interventi è ammessa la deroga agli articoli 6, 
7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 
22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 r. decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni (Norme in materia 
ambientale) 

 Al fine di accelerare la realizzazione degli interventi 
emergenziali, è ammessa la deroga agli articoli 6, 7, 9, 10, 
12, 18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-   undicies   , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
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215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , limi-
tatamente ai termini ivi previsti; 

 s. decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 del-
la legge 6 luglio 2002, n. 137). 

 È ammessa la deroga agli articoli 21, 26, 28, 29, 30, 
134, 142, 146, 147 e 152 (autorizzazioni, prescrizioni e 
procedimenti di tutela dei beni culturali e paesaggistici); 

 t. decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 (Regolamento recante individuazione degli 
interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sot-
toposti a procedura autorizzatoria semplificata). 

 È ammessa la deroga agli articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, 
(semplificazione delle procedure relative ai procedimenti 
di autorizzazione paesaggistica); 

 u. decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia). 

 È ammessa la deroga agli articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 
6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 
81 e 82 (competenze delle regioni regolamenti edilizi ti-
toli abilitativi edilizi, segnalazioni certificate, permessi di 
costruire e agibilità); 

 v. decreto luogotenenziale 1° settembre 1918, 
n. 1446 (Facoltà agli utenti delle strade vicinali di costi-
tuirsi in Consorzio per la manutenzione e la ricostruzione 
di esse). 

 w. legge 20 marzo 1865, n. 2248 (Legge sui lavori 
pubblici allegato   F)  . 

 È ammessa la deroga agli articoli 51, 52, 53 e 54 in 
materia di interventi sulle strade vicinali; 

 z. legge 12 febbraio 1958, n. 126 (Disposizioni per 
la classificazione e la sistemazione delle strade di uso 
pubblico). 

 È ammessa la deroga all’art. 14 e ogni altra legge e 
disposizione sulle modalità e sulle misure di partecipa-
zione a spese ed oneri di manutenzione, sistemazione e 
riparazione delle strade vicinali, allo scopo di porre a ca-
rico delle risorse stanziate per l’emergenza gli interventi 
necessari; 

 È ammessa altresì la deroga alle leggi e disposizio-
ni regionali, provinciali, anche di natura organizzativa, 
strettamente connesse alle attività previste dalla presente 
ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto da-
gli articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante de-
lega al Governo in materia di contratti pubblici), il Com-
missario delegato e i soggetti attuatori possono avvaler-
si, ove ne ricorrano i presupposti, delle procedure di cui 
all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo decreto legislativo 
n. 36 del 2023 in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle proce-
dure di somma urgenza, i termini per la redazione della 

perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 12, lettera   b)  , 
dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti di partecipazio-
ne di cui al comma 7 dell’art. 140 possono essere deroga-
ti. Di conseguenza possono essere derogate le tempistiche 
e le modalità di trasmissione all’ANAC della documen-
tazione di cui al comma 10 previste dall’art. 23 Regola-
mento ANAC sull’esercizio dell’attività di Vigilanza in 
materia di contratti pubblici di cui alla delibera n. 270 del 
20 giugno 2023 e dal Comunicato del Presidente ANAC 
del 19 settembre 2023. 

  In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 dell’art. 140 
nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto legislativo 
n. 36/2023, il Commissario delegato e i soggetti attuatori, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, della direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento europeo, per la realizzazione degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, possono procedere in de-
roga ai seguenti articoli del richiamato decreto legislativo 
n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 5, al fine di consentire la redazione del 
solo progetto esecutivo senza dover procedere alla reda-
zione del progetto di fattibilità tecnica economica e/o del 
DOCFAP; 

 41 comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di perso-
nale interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 43, comma 1, al fine di velocizzare l’attuazione de-
gli interventi previsti dal Piano del Commissario senza 
l’obbligo di adottare metodi e strumenti di gestione infor-
mativa digitale delle costruzioni (BIM), per la progetta-
zione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e 
per interventi su costruzioni esistenti anche con stima del 
costo presunto dei lavori di importo superiore alle soglie 
ivi indicate; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consen-
tire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigen-
ze del contesto emergenziale; per le medesime finali-
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tà i soggetti di cui al comma 1 possono procedere in 
deroga agli articoli 81, 83 e 85 del decreto legislativo 
n. 36/2023. La deroga agli articoli 90 e 111 è riferita alle 
tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, 
da effettuare in misura compatibile con le esigenze del 
contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 3. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 4. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 

soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 5. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 6. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.

      Prime misure economiche 
e ricognizione dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro e non oltre 
90 giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce, anche attraverso la predisposizione di apposite 
piattaforme informatiche che consentano senza ulteriori 
oneri a carico delle risorse stanziate per l’emergenza la 
compilazione della modulistica di cui al comma 6, la sti-
ma delle risorse a tal fine necessarie secondo i seguenti 
criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
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tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per le 
finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche per 
la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costi-
tuisce riconoscimento automatico dei finanziamenti fi-
nalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al 
Dipartimento della protezione civile, entro 90 giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo decre-
to legislativo.   

  Art. 5.
      Ricognizione fabbisogni patrimonio pubblico    

     1. Il Commissario delegato esegue, altresì, la ricogni-
zione dei fabbisogni per il ripristino, ove non ancora ef-
fettuato, delle strutture e delle infrastrutture pubbliche, 
di cui alla lettera   e)  , dell’art. 25, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, danneggiate dagli even-
ti calamitosi di cui in premessa. Detta ricognizione dei 
danni, effettuata attraverso la modulistica allegata, non 
costituisce riconoscimento automatico dei finanziamenti 
finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, ed è inviata 
al Dipartimento della protezione civile, entro 120 giorni 
dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 6.
      Gestione dei materiali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-

minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di Enti locali diversi dal Comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi ido-
nei a modificare la matrice ambientale naturale già og-
getto di valutazione da parte della regione o Ministero 
dell’ambiente della sicurezza energetica. I litoidi che in-
sistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai sensi 
del comma 1 qualora non presentino concentrazioni di 
inquinanti superiori ai limiti di cui alla colonna A ovvero 
alla colonna B, tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte 
IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in relazio-
ne alla destinazione d’uso del sito che andrà ad ospitare il 
materiale litoide. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di deposito 
temporaneo ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo d’accordo con gli Enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 9. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al 
comma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, com-
ma 1, lettera n}, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui 
all’art. 3 della presente ordinanza. I predetti materiali, se 
considerati rifiuti, dovranno essere gestiti fin dalla pro-
duzione/prelievo, individuandone per ognuno il proprio 
codice EER. Tale codice seguirà il rifiuto sia in fase di 
raccolta e trasporto, sia nella fase di conferimento agli 
impianti ricettori, i quali dovranno gestire i rifiuti deri-
vanti dalla presente emergenza con una contabilità interna 
separata utile sia per la quantificazione dei rifiuti emer-
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genziali, sia per l’attribuzione, a seguito di opportuna ri-
chiesta formale, della riduzione del tributo speciale per 
lo smaltimento in discarica di cui alla legge n. 549/1995 
fermo restando, ove applicabile, l’avvio a recupero delle 
frazioni utilmente separabili, in particolare dei Rifiuti di 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE), Pile 
ed Accumulatori, dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di deposito temporaneo, il Commissario delegato 
o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi delle 
deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, posso-
no autorizzare i gestori delle discariche individuate per 
ricevere e smaltire i materiali non recuperabili di cui al 
secondo periodo, comma 4, del presente articolo, per i 
quali è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in 
deroga ai codici CER riportati nel provvedimento autoriz-
zativo rilasciato dalla rispettiva Provincia, a condizione 
che i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili 
con le caratteristiche tecniche della discarica. ARPA for-
nirà supporto per la corretta attuazione di quanto previsto 
dal presente articolo.   

  Art. 7.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità 
dei progetti e da concludersi entro quindici giorni dal-
la convocazione. Qualora alla conferenza di servizi il 
rappresentante di un’amministrazione o soggetto in-
vitato sia risultato assente o, comunque, non dotato di 
adeguato potere di rappresentanza, la conferenza deli-
bera prescindendo dalla sua presenza e dalla adeguatez-
za dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. 
Il dissenso manifestato in sede di conferenza di servizi 
deve essere motivato e recare, a pena di inammissibilità, 
le specifiche indicazioni progettuali necessarie al fine 
dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per proget-
ti relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela 

ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
le relative procedure devono essere concluse, in dero-
ga alle vigenti disposizioni, entro il termine massimo di 
trenta giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di 
consultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore 
a sette giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, 
in sede di conferenza di servizi, dalle amministrazioni 
preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoria-
le, alla tutela dei beni culturali o alla tutela della salu-
te e della pubblica incolumità, la decisione - in deroga 
alla procedura prevista dall’art. 14-   quinques    della legge 
7 agosto 1990, n. 241 - è rimessa, quando l’amministra-
zione dissenziente è un’amministrazione statale, all’or-
dine del giorno della prima riunione in programma del 
Consiglio dei ministri, ovvero, negli altri casi, al Capo 
del Dipartimento della protezione civile, che si esprime 
entro sette giorni.   

  Art. 8.

      Impiego del volontariato organizzato di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Marche nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 9. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 9.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-
ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede 
a valere sulle risorse finanziarie stanziate dalla delibera 
del Consiglio dei ministri del 23 luglio 2026 citata in 
premessa. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Marche è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   
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  Art. 10.

      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai Soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   

  Art. 11.

      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socioeconomico deri-
vante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati o inagibili, ovvero alla 
gestione di attività di natura commerciale ed economica, 
anche agricola, svolte nei medesimi edifici o, nel caso 
dell’agricoltura, svolta nei terreni interessati dagli ecce-
zionali eventi calamitosi, previa presentazione di autocer-
tificazione del danno subito, resa ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
successive modificazioni ed integrazioni, hanno diritto di 

chiedere agli istituti di credito e bancari, fino all’agibilità 
o all’abitabilità del predetto immobile e comunque non 
oltre la data di cessazione dello stato di emergenza come 
nel caso dei terreni agricoli, una sospensione delle rate 
dei medesimi mutui, optando tra la sospensione dell’inte-
ra rata e quella della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 23 luglio 2027, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 12.

      Collaudi    

     1. Per il collaudo degli interventi di cui all’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo n. 1/2018, previsti dal 
piano approvato in virtù dell’art. 1, ove ne ricorrano le 
condizioni di legge, si provvede con Commissioni di 
collaudo nominate dai Soggetti attuatori che richiedono 
al Commissario delegato ed al Dipartimento della prote-
zione civile la designazione di un proprio rappresentante, 
anche con funzione di presidente, a valere sugli stanzia-
menti di cui all’art. 9. 

 2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si prov-
vede, con riferimento ai componenti dipendenti pubblici 
della stazione appaltante nell’ambito di quanto previsto 
dall’art. 45, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 
2023 n. 36 e per i dipendenti pubblici componenti del-
le altre amministrazioni ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 
II.14 del medesimo decreto legislativo n. 36/2023. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 La presente ordinanza, immediatamente esecutiva, 
sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 14 agosto 2026 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 

sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link:     https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimentinormativi    

  26A04405  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Numeta»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 443/2026 del 31 luglio 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della variazione approvata dallo stato di riferimento (RMS): una 
variazione di tipo II, C.I.z: Modifiche al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e al foglio illustrativo a seguito di aggiornamento del    Com-
pany Core Data Sheet    (CCDS) relativamente alle informazioni per la 
corretta diluizione dell’emulsione per infusione. Adeguamento all’ulti-
ma versione del QRD    template   . 

 È modificato il paragrafo n. 4.2 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto ed i corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo. 

 Relativamente al medicinale NUMETA (A.I.C. 040774) per le for-
me farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia. 

 Codice di procedura: SE/H/0918/002-004/II/059. 
 Codice pratica: VC2/2025/432. 
 Titolare A.I.C.: Baxter S.p.a., codice fiscale 00492340583, con 

sede legale e domicilio fiscale in via del Serafico, 89 - 00142 Roma, 
RM, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A04267

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rosuvastatina, 
«Rosuvastatina Mylan Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 444/2026 del 31 luglio 2026  

 È autorizzato    grouping     di variazioni avente ad oggetto tre variazio-
ni di tipo IAIN, Q.II.e.6.a.1, una variazione di tipo tipo IB Q.II.e.6.a.2 
e una variazione di tipo IB, Q.II.e.1.b.1 la cui approvazione comporta 
l’immissione in commercio del medicinale ROSUVASTATINA MY-
LAN ITALIA anche nelle confezioni di seguito specificate in aggiunta 
a quelle già autorizzate:  

 A.I.C.: 043724386 - «5 mg compresse rivestite con film» 90 x 
1 compresse in blister divisibile per dose unitaria al/al (codice base 32 
19QCM2); 

 A.I.C.: 043724424 - «5 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in flacone hdpe (codice base 32 19QCN8); 

 A.I.C.: 043724398 - «10 mg compresse rivestite con film» 90 x 
1 compresse in blister divisibile per dose unitaria al/al (codice base 32 
19QCMG); 

 A.I.C.: 043724436 - «10 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in flacone hdpe (codice base 32 19QCNN); 

 A.I.C.: 043724400 - «20 mg compresse rivestite con film» 90 x 
1 compresse in blister divisibile per dose unitaria al/al (codice base 32 
19QCMJ); 

 A.I.C.: 043724448 - «20 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in flacone hdpe (codice base 32 19QCP0); 

 A.I.C.: 043724412 - «40 mg compresse rivestite con film» 90 x 
1 compresse in blister divisibile per dose unitaria al/al (codice base 32 
19QCMW); 

 A.I.C.: 043724451 - «40 mg compresse rivestite con film» 90 
compresse in flacone hdpe (codice base 32 19QCP3). 

 Principio attivo: rosuvastatina. 
 Codice di procedura: NL/H/3255/001-004/IB/041/G. 
 Codice pratica: C1B/2026/931. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano, 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: «C(nn)» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: «RR» medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A04268

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sodio alginato e 
sodio bicarbonato, «Gaviscon».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 445/2026 del 31 luglio 2026  

 È autorizzato il seguente    grouping     di variazioni relativamente al 
medicinale GAVISCON (A.I.C. 024352) per le descritte confezioni au-
torizzate all’immissione in commercio in Italia:  
  «Gaviscon» 500 mg + 267 mg compresse masticabili gusto menta:  

 24 compresse in blister: A.I.C. n. 024352054; 
 36 compresse in blister: A.I.C. n. 024352066; 
 40 compresse in contenitore: A.I.C. n. 024352080; 
 48 compresse in blister: A.I.C. n. 024352078; 

  «Gaviscon» 250 mg + 133,5 mg compresse masticabili gusto menta:  
 16 compresse in blister: A.I.C. n. 024352155; 
 24 compresse in blister: A.I.C. n. 024352167; 
 32 compresse in blister: A.I.C. n. 024352179; 
 48 compresse in blister: A.I.C. n. 024352181; 

  «Gaviscon» 250 mg + 133,5 mg compresse masticabili gusto fragola:  
 16 compresse in blister: A.I.C. n. 024352193; 
 16 compresse in contenitore: A.I.C. n. 024352231; 
 20 compresse in contenitore: A.I.C. n. 024352243; 
 24 compresse in blister: A.I.C. n. 024352205; 
 32 compresse in blister: A.I.C. n. 024352217; 
 48 compresse in blister: A.I.C. n. 024352229; 

  «Gaviscon» 500 mg/10 ml + 267 mg/10 ml sospensione orale:  
 flacone da 200 ml: A.I.C. n. 024352039; 

  «Gaviscon» 500 mg/10 ml + 267 mg/10 ml sospensione orale aroma 
menta:  

 flacone da 200 ml: A.I.C. n. 024352092; 
 flacone da 300 ml: A.I.C. n. 024352104; 
 flacone da 500 ml: A.I.C. n. 024352116; 

  «Gaviscon» 500 mg/10 ml + 267 mg/10 ml sospensione orale aroma 
menta in bustine:  

 12 bustine monodose: A.I.C. n. 024352128; 
 20 bustine monodose: A.I.C. n. 024352130; 
 24 bustine monodose: A.I.C. n. 024352142; 
 2 variazioni di tipo II, C.I.4: modifica ai paragrafi 4.2, 4.4, 4.8 e 

4.9 del riassunto delle caratteristiche del prodotto ed ai paragrafi 1, 2, 3 
e 4 del foglio illustrativo con l’inserimento di informazioni di sicurezza 
relative ai bambini di età inferiore ai 12 anni. 

 Sono state inoltre apportate modifiche formali e in accordo al QRD 
   template   . 

 Codici pratica: VN2/2025/186. 
 Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare (Italia) S.p.a., codice 

fiscale 06325010152, con sede legale e domicilio fiscale in via Spadoli-
ni n. 7, 20141 - Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A04269

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di ramipril, 
«Ramipril EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 446/2026 del 31 luglio 2026  

  Si autorizzano le seguenti variazioni di tipo IB, B.II.e.1.b.1 e di 
tipo IB, B.II.f.1.z la cui approvazione comporta l’immissione in com-
mercio del medicinale RAMIPRIL EG anche nella confezione di segui-
to specificata in aggiunta a quelle già autorizzate:  

 A.I.C.: 037439460 - «5 mg compresse» 250 compresse in flaco-
ne Hdpe (codice base 32 13QKZ4); 

 principio attivo: ramipril; 
 codici di procedura: DK/H/XXXX/WS/397-SE/H/0592/002/

WS/041; 
 codice pratica: C1B/2025/2224. 

  Titolare A.I.C.:  
 EG S.p.a., codice fiscale 12432150154, con sede legale e domi-

cilio fiscale in via Pavia n. 6 - 20136 - Milano (MI) - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: «C(nn)» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 «OSP» medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
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liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In 
caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A04270

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Presentazione delle domande di agevolazione delle proposte 
progettuali nell’ambito del partenariato EuroHPC JU, 
bando «HORIZON-JU-EUROHPC-2026-COE-LH-01».    

     Con provvedimento del Direttore generale per gli incentivi alle im-
prese e del Direttore generale per le nuove tecnologie abilitanti n. 2414 
del 4 agosto 2026 sono stati definiti, ai sensi dell’art. 13, commi 5 e 6, 
del decreto ministeriale n. 186485 del 16 dicembre 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 28 del 3 febbraio 
2023, i termini e le modalità per la presentazione delle domande di age-

volazione per la realizzazione di progetti di ricerca per lo sviluppo di 
un’iniziativa europea nell’ambito del partenariato EuroHPC JU, bando 
«HORIZON-JU-EUROHPC-2026-COE-LH-01». 

 Il provvedimento fissa i termini di presentazione della domanda 
entro le ore 17,00 del 7 ottobre 2026. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del provvedimento è consultabile dalla data del 5 agosto 2026 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.gov.it   

  26A04266

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL MARE

      Comunicato relativo all’avviso pubblico per la selezione di 
proposte progettuali finalizzate al finanziamento di inter-
venti di nuova realizzazione, riqualificazione e valorizza-
zione di musei del mare ubicati nelle isole minori marine.    

     Si comunica che sul sito   www.dipartimentopolitichemare.gov.it   
alla sezione «Bandi e Avvisi», è disponibile il testo dell’«Avviso pubbli-
co per la selezione di proposte progettuali finalizzate al finanziamento 
di interventi di nuova realizzazione, riqualificazione e valorizzazione di 
musei del mare ubicati nelle isole minori marine.».   

  26A04271  
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DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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 *45-410100260825* 
€ 1,00


